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Personalizzazioni Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento. 

Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

Compito 

unitario 

Costruire modelli di figure piane e disegnarli; realizzazione di video con 

dimostrazione dei criteri di congruenza dei triangoli 

 

Metodologia 

 

 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, lavori di gruppo, classe capovolta*   

Verifiche 

Le verifiche saranno diversificate in rapporto al tipo di attività svolta: riflessione parlata, 

interrogazioni e verifiche  orali. 

 

Risorse 

utilizzate 

Libri di testo, LIM, classe virtuale EDMODO*, piattaforma per videoconferenze ZOOM*, 

messaggistica whatsApp* video lezioni in differita autoprodotte* 

(https://youtu.be/17i7bVOem_c    Classificazione dei triangoli 

https://youtu.be/i-HhAMtosKc     Criteri di congruenza dei triangoli 

https://youtu.be/QU0ULRSlSoU   Punti notevoli dei triangoli) 

 

I poligoni 

Perimetro e 

isoperimetria 
Caratteristiche 

generali e loro 

rappresentazione nel 

piano cartesiano 

I triangoli: costruzione 

e loro classificazione  

I punti notevoli 

Altezze e 

ortocentro 

Mediane e 

baricentro 

Bisettrici e 

incentro 

Assi e 

circocentro 

https://youtu.be/17i7bVOem_c
https://youtu.be/i-HhAMtosKc
https://youtu.be/QU0ULRSlSoU


Tempi 

MARZO – MAGGIO 

 

 

 

 

 

 

  
Seconda parte 

Titolo dell’ U.A. 
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N. 3 
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L’U.A. è stata svolta quasi integralmente proponendo attività laboratoriali che 

potessero coinvolgere i ragazzi, motivarli e rendere più chari il criterio fondamentale 

per la costruzione di un poligono, i concetti quali somma degli angoli esterni ed 

interni di un poligono. Ritagliando striscette di carta di diversa lunghezza abbiamo 

dimostrato che in un poligono la misura del lato più lungo deve essere sempre 

maggiore della differenza ma minore della somma degli altri lati.  

 

     
 

 

            
 

Costruendo su un foglio dei triangoli abbiamo dimostrato che tagliando i tre vertici e 

mettendoli uno adiacente all’altro si forma un angolo piatto. Con lo stesso metodo 

abbiamo dimostrato che la somma degli angoli esterni di un quadrilatero è un angolo 

giro.  

 



           
 

 

 

       
 

Ho quindi passato in esame tutte le caratteristiche dei poligoni, passando da quelli 

più generici, ai poligoni regolari, per arrivare alla loro rappresentazione grafica nel 

piano cartesiano, al calcolo del perimetro e al concetto di isoperimetria.  

Dal 5 Marzo 2020, alla luce delle restrizioni per il contenimento del Covid 

(DPCM del 4 Marzo 2020) sono state attivate le attività a distanza pertanto la 

presente UA è stata rimodulata come PIA, Piano di Integrazione degli 

Apprendimenti, non negli obiettivi, che sono rimasti tali e sono stati perseguiti, 

ma nei mezzi negli strumenti e nelle metodologie. *In particolare alle 

metodologie precedentemente attuate si aggiunge anche quella della classe 

capovolta.  

Per quanto riguarda gli strumenti,  all’uso della LIM ho sostituito l’uso della 

lavagna su ZOOM, piattaforma sulla quale si sono tenute le videoconferenze, la 

creazione di una classe virtuale mi ha consentito di ricevere feedback dagli 

alunni poiché vi era la possibilità di assegnare un compito, correggerlo ed 

inviarne l’esito,  ed inoltre è dotata di un servizio di messaggistica che mi ha 

permesso di poter tempestivamente rispondere alle richieste degli alunni anche 

in forma privata. Anche il sistema di messaggistica WhatsApp mi è stata utile per 

l’invio di alcuni lavori che i ragazzi non sono riusciti a caricare su EDMODO o 

per l’invio degli elaborati degli alunni H da parte dei colleghi docenti di 

sotegno.   
Per affrontare, quindi, l’argomento classificazione dei triangoli e relativi punti 

notevoli mi sono avvalsa di video lezioni autoprodotte che ho caricato sulla 

piattaforma della classe virtuale creata (EDMODO) e sul mio canale privato 

youTube. Nelle lezioni su ZOOM ho avuto modo di sciogliere alcuni dubbi  sulla 

teoria e di procedere con esercitazioni collettive (flipped classroom). Dopo aver 

spiegato i criteri di congruenza dei triangoli ho invitato i ragazzi a costruire 



modellini e mostrarli in un video che mi hanno consegnato su EDMODO. Il risultato 

del lavoro assegnato è stato sorprendente e l’attività svolta dai ragazzi è stata raccolta 

in un video. Abbiamo svolto diversi problemi con le frazioni applicate al calcolo del 

perimetro o all’ampiezza degli angoli dei diversi poligoni.  

 

Il lavoro di cui sopra è stato valutato secondo il protocollo di valutazione 

implementato per la DaD e consultabile sul sito della scuola nella sezione 

documenti d’istituto. 

La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento 

alle rubriche valutative: 

 

LIVELLO A AVANZATO: 

L'alunno ha un' ottima capacità di riconoscimento, descrizione e confronto 

delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere con sicurezza e rigore problemi anche in contesti 

diversi. 

LIVELLO B INTERMEDIO: 

L'alunno riconosce descrive e confronta in modo efficace e formalmente 

corretto le figure piane e solide, semplici e complesse individuandone 

analogie e differenze; sa risolvere correttamente problemi anche in contesti 

diversi. 

LIVELLO C BASE: 

L'alunno ha una discreta capacità di riconoscimento, descrizione e confronto 

delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere in modo essenziale semplici problemi. 

LIVELLO D INIZIALE: 

L’alunno, opportunamente guidato, riconosce descrive e confronta in modo 

accettabile le figure piane e solide semplici, individuandone analogie e 

differenze; risolve in modo accettabile, se guidato, semplici problemi in 

situazioni note. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Obiettivi 

di 

apprendimento 

contestualizzati 

MATEMATICA:B 20, B 22, B 31, B 35, G 

 riconoscere le figure piane, individuare le loro proprietà sulla base di criteri 

diversi; 

 saper classificare i triangoli; 

 saper disegnare altezze, mediane, assi, bisettrici e trovare i punti notevoli di un 

triangolo; 

 saper classificare i quadrilateri; 

 saper risolvere problemi utilizzando le conoscenze acquisite sui triangoli e 

quadrilateri 

 



 

 

 
 

 

Competenze 

 

chiave 

 

europee 

di 

 

riferimento 

 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 
Note Prof.ssa Paglionico Francesca                      Classe 1 A Plesso Verga 

 

 

Livello di padronanza della competenza chiave europea (di riferimento) La competenza matematica 

 

DIMENSIONI LIVELLO A 

AVANZATO 

 10-9 

LIVELLO B 

INTERMEDIO 

7-8 

LIVELLO C 

BASE 

6 

LIVELLO D 

INIZIALE 

4-5 

Numeri Indicatori  

esplicativi 
l'alunno utilizza e 

interpreta, con 

sicurezza e in 

modo corretto la 

terminologia 

specifica e i 

simboli del 

linguaggio 

matematico 

nell'ambito delle 

operazioni e degli 

algoritmi richiesti 

in diversi contesti. 

Indicatori  

esplicativi 
l'alunno utilizza e 

interpreta in modo 

efficace la 

terminologia 

specifica e i 

simboli del 

linguaggio 

matematico 

nell'ambito delle 

operazioni e degli 

algoritmi richiesti 

in diversi contesti. 

Indicatori  

esplicativi 
l'alunno utilizza e 

interpreta, in 

modo accettabile e 

generalmente 

corretta la 

terminologia 

specifica i simboli 

del linguaggio 

matematico 

nell'ambito delle 

operazioni e degli 

algoritmi richiesti 

in diversi contesti. 

Indicatori  

esplicativi 
l'alunno, se 

guidato, utilizza e 

interpreta,  in 

modo 

generalmente 

corretto la 

terminologia 

specifica e i 

simboli del 

linguaggio 

matematico 

nell'ambito delle 

operazioni e degli 

algoritmi richiesti 

in diversi contesti. 

Spazio e figure L'alunno ha un' 

ottima capacità di 

riconoscimento, 

descrizione e 

confronto delle 

figure piane e 

solide, semplici e 

complesse 

individuandone 

L'alunno 

riconosce descrive 

e confronta in 

modo efficace e 

formalmente 

corretto le figure 

piane e solide, 

semplici e 

complesse 

L'alunno ha una 

discreta capacità 

di riconoscimento, 

descrizione e 

confronto delle 

figure piane e 

solide, semplici e 

complesse 

individuandone 

L'alunno 

opportunamente 

guidato riconosce 

descrive e 

confronta in modo   

accettabile le 

figure piane e 

solide semplici, 

individuandone 



analogie e 

differenze; sa 

risolvere con 

sicurezza e rigore 

problemi anche in 

contesti diversi. 

individuandone 

analogie e 

differenze; sa 

risolvere 

correttamente 

problemi anche in 

contesti diversi. 

analogie e 

differenze; sa 

risolvere in modo 

essenziale  

semplici problemi. 

analogie e 

differenze;  risolve 

in modo 

accettabile, se 

guidato,  semplici 

problemi  in 

situazioni note. 

Relazioni e 

funzioni 

L'alunno sa 

interpretare, 

costruire e 

trasformare 

formule  

contenenti lettere 

e grafici per 

generalizzare 

relazioni e 

proprietà anche 

provenienti da 

contesti reali, in 

modo autonomo 

sicuro e corretto. 

L'alunno sa 

interpretare, 

costruire e 

trasformare 

formule  

contenenti lettere 

e grafici per 

generalizzare 

relazioni e 

proprietà anche 

provenienti da 

contesti reali, in 

modo efficace e 

formalmente 

corretto. 

L'alunno sa 

interpretare, 

costruire e 

trasformare 

formule  

contenenti lettere 

e grafici per 

generalizzare 

relazioni e 

proprietà anche 

provenienti da 

semplici contesti 

reali, in modo 

essenziale. 

L'alunno sa 

interpretare, 

costruire e 

trasformare 

formule  

contenenti lettere e 

grafici per 

generalizzare 

relazioni e 

proprietà anche 

provenienti da 

semplici contesti 

reali, solo se 

guidato. 

Dati e previsioni L'alunno sa 

rappresentare, 

interpretare e 

confrontare dati e 

grafici derivanti 

da elaborazioni 

statistiche anche 

di situazioni reali,  

utilizzando 

software specifici 

e, sa in situazioni 

aleatorie, calcolare 

la probabilità di 

un evento  

in modo autonomo 

sicuro e corretto. 

L'alunno sa 

rappresentare, 

interpretare e 

confrontare dati e 

grafici derivanti 

da elaborazioni 

statistiche anche 

di situazioni reali,  

utilizzando 

software specifici 

e, sa in situazioni 

aleatorie, calcolare 

la probabilità di 

un evento  

in modo efficace e 

formalmente 

corretto. 

L'alunno sa 

rappresentare, 

interpretare e 

confrontare dati e 

grafici derivanti 

da elaborazioni 

statistiche in 

semplici situazioni 

reali,  utilizzando 

software specifici 

e, sa in semplici 

situazioni 

aleatorie, calcolare 

la probabilità di 

un evento  

in modo 

essenziale. 

L'alunno, solo se 

guidato, sa 

rappresentare, 

interpretare e 

confrontare dati e 

grafici derivanti da 

elaborazioni 

statistiche in 

semplici situazioni 

reali,  utilizzando 

software specifici 

e, sa calcolare la 

probabilità di un 

evento in semplici 

problemi noti 

relativi a 

situazioni 

aleatorie. 

 

 


